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IL«HANO»» FERMATMETA STRADA ! àT^^!!SÌ 
La bozza del governo risponde ad un'impostazione valida, ma il discorso viene sospeso quando si dovrebbe congiun

gere con il Mezzogiorno e con gli altri strumenti - Su queste questioni la Regione ha un « prestigio » da conquistare 

Hi» piani di .settore per 1' 
Industria elettronica è in atto 
in questi giorni :n Campania 
un lavoro di discussione ed 
approfondimento con i lavo
ratori nelle .strutture di fab-

i erica del PCI. Altre inizia
tive .si prevedono per tutto 
il me.se di settembre e non 
holo sul piano elettronico. 81 
t rat ta di impegni e di Inizia 
tive che si incontrano con le 
r;c<tdenze di consultazione 
previste per il plano ma che 
non .si esauriscono con que
ste. Non altrettanta tempesti 
vita e puntualità mostriamo 
ancora nel metter in risalto 
il dibattito sui piani attra
verso tfh strumenti di stani 
pa di cui disponiamo. Kppure 
tale emittenza e molto avver
tita nelle fabbriche. 

Tra i Unt i tasselli — dal 
quali dipenderà la stessa fi-
sionomia di quel progetto di 
politica governativa che va 
prendendo piede iti queste 
.settimane — sui quali hi.so 
Kna intervenire soprattutto 
dalla Campania e facendo 
emergere il ruoto di questa 
regione, quello del plano di 
settore per l'industria elettro
nica ha una emblematicità. 
Intatt i , più di nitri, questo 
piano verifica la sua ragione 
di essere Milla prospettiva de! 
mezzogiorno e della Campa 
ina. 

Ciò perché le scelte pro
duttive «strategiche» (com
mutazione elettronica, inlor 
malica distribuita, componen
tistica attiva) in questo set 
tore moderno dai rapidi tassi 
<h sviluppo a livello moli-
diale, .sono già patrimonio dei 
grandi gruppi industriali ed 
ad e.-*se già si Attirano in 

genti risorse, e \ processi di 
ristrutturazione (già in corso» 
ai quali è stata affidata l'at
tuazione di queste scelte ne) 
la loro a spontaneità ». rie 
scono a trovare una sintesi 
(un piano), in un progetto che 
è di ulteriore collocazione i.i 

periferia del mezzogionro. 
Dunque, quale forza ha il 

piano pubblico per Invertire 
queste tendenze? Quale quadro 
di riferimento rappresenta la 
bozza elaborata dui governo 
l>er le prospettive dell'appa
rato moduttivo campano? 

E' qui che bisogna focaliz 
zare il dibattito. Su tali que 
stioni c'è spazio e bisogno di 
« prestigio » da conquista 
re in questa la.-** da parte 
della regione Campania, r: 
spetto ad una bozza di pia 
no che non convince come pio 
getto programmatolo avente 
come obiettivo il mezzogiorno. 

Il piano assume come pre 
me.-se le valutazioni In ba.->e 
alle quali abbiamo sempre 

insistito sul carattere di « ap 
propriatezza della elettronica 
al mezzogiorno, soprattutto 
l>er la capacità che ha il set 
tore di mobilitare risorse 
umane, intelligenze (pen 
siamo al concentrato di di
soccupazione intellettuale de! 
la Campania). Itientra nelle 
premesse la situazione at
tualmente «compromessa » 

nel settore con effetti negativi 
non solo sulla bilancia com
merciale ma anche .sull'ap
porto all'elevamento della 
produttività di tut to 11 siste
ma. Cosa ne deriva? 

La natura del piano rispon
de ad un'impostazione valida; 
infatti non si pone come sem-

I plice supporto all'attuazione i 
della 675. Guarda invece ad 
una manovra di più ampia 
mobilitazione di ricorse e 
di strumenti lungo le diret
trici produzione domun 
da - mercato de lavoro da 
ricondurre ad un'unica ta
stiera di comando. Questa im
postazione viene però smen
tita dalla sostanza del pia
no, ci si ferma n metà stra
da. Il piano viene sospeso lad
dove .si dovrebbe congiunge
re con il mezzogiorno, con 
l'industria elettronica della 
Campania, con gli altri stru-
memi di cui si dipone 118.1 
in primo luogo». Finisce con 
il dominare la programmazio
ne per fattori produttivi (co
sto del lavoro, capitale di 
rischio, ricerca). Da una let
tura attentu del plano estra
polando tutti ì tasselli più 
rilevanti emerge un impian
to debole. 

Vi sono interi capitoli da 
riempire. Qui possono essere 
solo richiamati. 

« Piano imprese »• buoni 
appaiono gli spunti per ie 
multinazionali, rimane asso
lutamente scoperta la parte 
relativa alle PP.SS. e, per le 
piccole aziende, la parte re
lativa alle regioni ed ai loro 

strumenti di intervento. 
« Piano domanda »: t ranne 

qualche spunto per l'informa
tica. sul disordine e l'incon
gruenza nella spesa pubblica 
d i e pure viene rilevata mai 
si elevano proposte di orga
nismi che unificano gli at
tuali molteplici centri di de
cisione. 

« Piano mercato del lavo
ro »: qui troviamo indicazioni 

assolutamente generiche. Ma 
ì! capitolo fondamentale da 
aggiungere deve venire da 
noi. E' cioè, in un impianto 
modificato, il piano mez
zogiorno 

Il piano dovrebbe contem
plare il concetto di « a r e ' <> 
produttive meridionali .suli'* 
quali devono insistere e con
centrarsi gli investimenti di 
settore. Ecco, per la Campa
nia. piuttosto che continuare 
ad insistere all 'interno del 
settore elettronica MI l:!oni 
produttivi che qu: potrobl>ero 
svilupparsi, dobbiamo con 
forza porre il poblema di 
questa regione meridiona
le quale «area elettronica». 
quale area nella quale rea
lizzare una realtà produtti
va attono alle s t rut t ine pre
esistenti e da riqualificare. 
nella quale costruire un pa 
trimonio culturale, di «coni 
petenze », nella quale la re
gione si « attrezza » e svilup-
uu un suo ruolo. 

Intanto la Campania non 
può continuare ad intendersi 
«esistono anche problemi di 
conoscenza) solo come « po
lo » di commutazione telefo
nica e di conseguenza interes
sata solo ai temi di diversi
ficazione produttiva con i 
quali si dovrebbe ovviare al 
graduale rinsecchimento oc
cupazionale per il passaggio 
delle tecniche elettromeccani
che ad elettroniche (a fine 
processo solo in Campania 
vi sarebbe una riduzione oc
cupazione del 40'» ». 

In Campania in quanto a 
preesistente vi è ben altro. 
Perché ci si dimentica della 
Olivetti, della Ocn e della 

OMÌI. aziende leader a !.vello 
europeo nella automazione e 
strumentazione elettronica. 
della elettronica civile iKor-
menti. Inde.iiti. dellu Texas. 
della Ex Ole. e casi via, e 
tante piccole aziende? 

Sono queste tutte realtà nel
le quali : lavoratori hanno 
realizzato un alto livello di co
scienza intorno ai problemi 
dell'autonomia produttiva. 
della ricerca, impegnato no
tevoli energie su piatta
forme di lottu aventi queMi 
obiettivi e trovandosi, perma
nentemente. a tare ì conti con 
1 assenza di un quadro di ri
ferimento. di programmi per 
il mezzogiorno. Il perdurare di 
questi vuoti contribuisce og-
g. ad ostacolare la realizza-
zumi' di conquiste pur realiz
zate dopo me.si di lotte si
gnificative (centro di ricer
ca alia Indesit. impegni di 
ricerco alla Sit Siemens e t c ì . 
insomma : lavoratori hanno 
coscienza che dal piano di 
settoiv devono venire le uul.-
cazioni per la Campania per 
un organico sistema indu
striale elettronico, come con
dizione per gestire con con
vinzione e con torza le con
quiste strappate e per svilup
pare nuovi terreni di lotta e 
di confronti che vadano in 
questa direz.one. 

Se gli estensori della !>ozza 
di governo sono stati lonta
no dai processi messi in mo
to. da anni, m Campania 
dai lavoratori, cosi non do-
vreblK" essere per la Regio
ne che più volte è s ta ta « in
contrata » e sollecitata a dire 
la sua nel corso di lotte si
gnificative (pensiamo alla 

Siemens di S Maria CV. >. 
Le proposte che devono ve
nire dalla Campania, il ruo
lo che la Regione e chia
mata a giocare, sono già ma
turate con le lotte di questi 
anni. Non si t rat ta , dunque. 
di limitarsi ad atti formali 
di cui lilH'rarsi presto aff.-
dando caso mai a tecnici la 
stesura di note dalla Cam 
ma. E questo un punto im
portante e decisivo. 

Quello che ancora non si è 
espresso, non ancora è ve
nuto a maturazione è il ruolo 

proprio della regione Campa
nia. Anciie ai livelli di impe
gno praticabili senza eccessi
ve difficolta, siamo quasi al
l'anno zero lispetto alla por
tata de: problemi da afiron 
tare (pensiamo, qui al 
modo :n cui ancora si gesti
sce la formazione professio
nale). E si può anche non 
andare oltre. 

Ma dobbiamo anche porci 
domande che diret tamente ci 
riguardano. Su questi proble 
mi. come si v* esercitando il 
peso raggiunto dai lavoratori. 
come si interviene MI queste 
settimane, con i livelli di co
scienza e d: elaborazione ne 
quisiti' ' Non e: incontriamo 
con l'esigenza in Campania, 
a partire da questo settore, 
di un immediato rilancio del
l'iniziativa di lotta MI conte
nuti dei pian: investendo e 
passando attraverso !n Re
gione? 

Nicola Russo 
Responsabile problemi 

del lutato 
Fedcruz PCI Caserta 

si pensa alle elezioni 
Un dibattito con i compagni D'Arnia e De Cesare sull'esperienza delle pas
sate amministrazioni di sinistra • Il partilo mobilitato in vista rlell'8 ottobre 

Continua il dibattito su « Donne, informazione e cronaca nera » 

I cronisti cambiano. Non si vede? 
Le pulemw/ie sono come le 

ciliege, una tira l'ultra, l'urti
lo per trattare, molto oppor-
lunumenle, i problemi delle 
donne, tu cronaca nera e l'in-
formazione con evidente rife
rimento all'area della Cam
pania, il dibattito promosso 
aull Unità Ita investito subito 
d tipo e la qualità della cro
naca nei a nella nostra regio
ne. 
Un (/ui il giudizio aspro e 

negativo di Aldo Trione sui 
cronisti, specie quelli che si 
occupano di nera («la crona
ca. nel più dei casi, soprat
tutto presso certi organi di 
informazione, come dire po
polari. è ritagliata e descritta 
coi più vieti e banali luoghi 
comuni. Non dico una novità 
ie affermo che i cronisti di 
nera — salvo rare e lodevoli 
eccezioni — sono incolti e, 
grossolani: e sanno usare, tra 
l'altro non bene, soltanto cer
ti ingredienti per sollecitare 
morbose curiosità »>. 

Che nella cronaca nera di 
alcuni giornali « popolari » o 
.. tradizionali » sopravvivano 
banalità e luoghi comuni, che 
si registrino cadute di tono. 
stile e contenuto il più delle 
tolte dovute al fatto che an
ziché attenersi tigli avveni
menti il cronista gonfia i 
pezzi di considerazioni im
provvisate e verbose, e fuori 
discussione. Ma il grosso li
mite del giudizio espresso da 
Trione e la generalizzazione. 

Ritenendo di doversi e-
sprimere in termini cosi du
ri. credo che "gli avrebbe 
dovuto previsure, specificate 
r distinguere. 

Non si può ignorare, infat 

La discussione aperta dall'Unità su < Donne, informa
zione, cronaca nera » — vista da qualcuno, all'inizio, anche 
con un certo fastidio, come se si trattasse di una cosa 
futile rispetto ad altre questioni più urgenti e impegnative — 
sta dimostrando. Invece, per la stessa vivacità e per il 
numero degli interventi, di essere venuta al momento giusto 

Intanto II dibattito continua oggi con un intervento di 
Ermanno Corsi, della giunta esecutiva della Federazione 
nazionale della stampa. 

//, il prwesso di rivalutazio
ne della figura e della fun
zione del cronista che da 
tempo si è verificato anche 
nella nostra regione. Dicia. 
molo con franchezza. Chi era 
abituato a usare la cronaca 
(nera o bianca che fosse» 
come strumento di ricatto, di 
pressione e di subordinazione 
ai centri di potere, quindi 
per fini alternativi a quelli di 
una informazione corretta e 
pluralistica, ha perso sempre 
più spazio nelle redazioni 
napoletane, è stato abbastan
za isolato. E questo processo 
si è determinato non a insa
puta dei cronisti, ma con il 
loro convinto apporto e gra
zie al salto di qualità icultu
rale. politica» che hanno sa
puto compiere. 

Via via la cronaca è uscita 
dal ghetto in cui era stata 
confinata e ha preso coscien
za dei grandi problemi che 
investono il territorio. I cro
nisti hanno compreso, appun
to, che dagli avvenimenti 
icosì come accadono giorno 
per giorno, dai più piccoli ai 
più prandi) bisogna sempre 
risalire ai problemi, alla or
ganizzazione della società, al
l'intreccio delle forre che nei 
vari campi operano. Se pri-
ma il cronista eru una sot
tospecie del giornalismo, ora 
'tua il procesto e in atto da 

tempo ed è irreversibile) è 
una delle figure centrali dei 
giornali. E mentre è ancora 
relativamente facile fare il 
giornalista generico, è diffici
le fare il giornalista specia
lizzato, cioè il cronista, die 
affronta quotidianamente 
l'impatto con la città, che dai 
fatti risale rapidamente alla 
complessità dei problemi che 
lo circondano. 

E poi il cronista si richie
dono anlcune doti profes-
stonali non comuni: rupidità 
net comprendere e nel sele-
zonare gli elementi disponi
bili. rapidità e agilità nello 
scrivere (anche in rapporto a 
quella che è. appunto, l'ur
genza dei cittadini di cono
scere e di sapere). Oggi dalle 
cronache dei giornali, presi 
nel loro assieme, esce un 
quadro abbastanza attendibile 
e interessante dei problemi. 
delle esigenze, delle aspira
zioni di Napoli e della Cam
pania. 
E questo è mento del co

raggio civile, della tensione 
morale, dell'impegno cultura
le e professionale dei croni
sti, della autonomia che han
no saputo conquistare attra
verso dure lotte anche se ta
luni — ma per fortuna sono 
minoranza — sono ancora 
arroccati su posizioni di fa
ziosità e di dequalificazione 

professionale, al sei vizio del
la disinformazione. 

C'è poi il problema delle 
fonti, alle quali i cronisti at
tingono le notizie, che in un 
certo senso si possono consi
derare inquinate. Qui occorre 
dire che il sistema delle 
«fonti » — quelle general
mente considerate «ufficiali» 
come questura, prefettura, 
carabinieri o commissariati 
di PS. drappelli ospedalieri 
tanto per citarne alcune — è 
oggettivamente arretrato e in 
qualche modo unilaterale. 

Ma il cronista che non sia 
negligente e poco professio
nalizzato usa queste fonti per 
quello che valgono e per l'u
tilità che rappresentano, ma 
non si lascia da etse usate. 
cioè non se ne fu cassa di 
risonanza, non si fa portatore 
acritico dei >< mattinali >•. 

Esistono fonti alternative e 
fiduciarie, gli accertamenti 
diretti, le indagini personali. 
Anche in questo senso i cro
nisti idi bianca o di nera che 
siano, perchè le separazioni 
sono artificiose! hanno fatto 
grandi passi avanti. 

Soffocare una notizia, di
storcerne il significato, ma
nipolarla e farla pubblicare 
sui giornali nei termini più 
comodi, prima era molto fa
cile: bastava una telefonata 
al direttore del giornale. 

Oggi — sarebbe ingiusto 
non riconoscerlo — queste o-
peraziont passano meno fre
quentemente e con più fatica, 
tanto che gli esponenti della 
« ufficialità » e del potere 
molto spesso rimpiangono il 
'< he! tempo passato > 

Ermanno Corsi 

Un documento dell'Unione cronisti 

Gratuiti e ingiustificati 
i giudizi di « Giorni dispari » 

E" nata una polemica nella polemica 
Il corsivo «Giorni Dispari» - - curato da Aldo Tr.oiie. 

.'lie ha fatto riferimento alia discussione in corso —- ha 
determinato, infatti, una presa d; posizione dell'Unione 
regionale cronisti. 

I>a parte del testo che i cronisti contestano e .a stessa 
jui fa riferimento l'articolo di Ermanno ('orsi che pulì 
blichiamo qui a fianco. 

A questo propasito. l'Unione cronisti sostiene che il 
professor Aldo Trione. nel corso della trasmissione di 
« Spazioregione » del 1. setembre. « ha eine.->o g.udiz: 
- - del tu t to ingiustificati e gratuit. - - sui cronisti 
^.stremamente offensivi per tut ta la categoria. 

I! fatto — continua la nota — è di eccezionale uravi'à 
àia perchè ne è protagonista un professore che con scarsa 
i-onoscenza dei giornali e dei Giornalisti, trascurando d. 
occuparsi di problemi di estetica ielle pure sono t an t i ' 
emette stroncature nei confronti di professionisti alta 
mente qualificati che ogni giorno danno conto del loro 
lavoro, sia sul piano etico-professionale, visto che lo 
stesso risulta iscritto all 'Ordine dei giornalisti, quale 
pubblicista. 

Ancora più grave è :! fato che allo stesso Trione sia 
stato consentito - sostiene l'Unione cronisti - - d: emet
tere tali giudizi dall 'ente radiofonico di Stato, vale a diri
mi servizio pubblico pagato da tutti ì cittadini. I/ac
caduto pone ancora una volta in rilievo la estrema super 
finalità ed inesperenza con cui vengono lasciati gestire 
programmi che vorrebbero essere innovatori. 

Naturalmente — conclude il comunicato — l'Unione 
ha denunciato l'episodio ai probiviri ed alla presidenza 
dell'Ordine dei giornalisti per i provvedimenti del caso >-
Fin qui la nota, c'è solo da ageiunuere che lo stesso 
Trione. r i tornando ieri per radio nuovamente sull'arco 
mento, ha tenuto a sottolineare il carattere «semiserio» 
del corsivo che ha provocato questa nuova polemica. 

I n un c ' iu i . t d i g r a n d i en-
t i i s i i i i no e (1. p a t l c c i p a z i o i i e si 
è i o n c ! u - o il f e s t i v a l d e l I T i u 
ta (I A r / a n o L a f e s t a d e l l a 
s t a m p a i d i u r n i s t a ••• è d u r a t a 
d i a g i o r n i - - o l t i t a O K ! Ì 
t i m i - a l i m o m e n t o i m p o r t a n t e 
n e l l a \ l a p o l i t i c i e i u l t u i a l e 
d e l p a e s e . I L I s e g n a t o d e l i a 
m e n t e la r i p r e s a d e l l ' a t t i v i t à 
d e l p a l l i t i » i l u m i n i s t a a:l A l 
z a n o <l(ip.> Li p.uis.i e s t u a . 
E si t r a t t a , q u e s t a v o l t a , d i 
una r i p r e s a p iù d i f f i c i l e < d 
i m p e ; j n a t h a r i s p e t t o a ^ l i an 
ni p a s s a t i p e r c h é c a r a t t e r i / . 
/ . i t a d a l l a \ ic i i ia s c a d e n z a e 
le t t i l i a l e de l l H o t t o b r e , m u r i l o 
ut I q u a l i a d A r / a n o si M i 
t e n i (x-r il i i n n o v o d e l con 
s i n l i u c o m u n a l i ' 

Q u e l l o d e l l e p n i s s i m e e l e 
z ion i e s ta to n a t u r a l m e n t e . 
uno de i t e m i p iù d iscussi a! 
l ' i n t e r n o de l f e s t i v a l , l ' a n i -
c o l a n n e n t e se j ju i to . in ( m e s t o 
senso, è s ta to il d i b a t t i t o ( s u l 
lo s t i le t I c i t t a d i n i d o m a n d a 
no, ì i o m . i i i . s t i r is jMi i i lo f io i >, 
a l qUt i le h a n n o p a r t e c i p a t o i 
n ' iMpa. i t iu o l i . A n t o n i o | ) . \ u 
I . a . e \ m o n o 1), ( . 'es ine, de l 
la si j j r r t e r i . i d e l l a t e d e l a / i o 
ne najHilt t a n a de l J \ i. H i 
s p o n d e i m o a! 'e n n i i i e i o s e d ( . 
m a n d e posto d a i c i t t a d i n i , i 
c o m i ) . u n i | ) ' \ u r i a e D e ( Y s . t 
re h a n n o a v u t o m o d o d i sot
t o l i n e a t e h n u m e r o s e i r . i l : / 
/ a / i o n : de l l e p a s s a t e a n i m i l i ! 
s t i a / i o n i i d e i l e «piai i c o n n i 
n is t i sono s ta t i p a r t e m t e m a n 
t e ; , d i s p i e g a r e l<- r a g i o n i 
d e l l a t i i a v e c i r s i a m m i n i s t r a 
t i v a c h e ha |»>i ( u r t a t o a l l o 

s i - iog l imi ' l l to d e ! consul t i l i t i , 
n i n n a l e e d d i s c u t e i , - l ' i inno-
s t a / i o i i e c l ic i c o m u n i s t i i n t e n 
d o n o d a r e . p»-j p a r t e l e n i , a 
q u e s t a i . i m p a g l i a e l e t t o r a l e . 

I . asse p o r t a n t e de i d i s ( o r s i , 
d e l i a p i o p a u a n d a «• d c l l ' u u / i a -
l i v a d e l I V i s . n à la p - . l i t u a 
d e l l ' u n i t a t i a u n t e li f o r z e 
pò ! - tu he d< m o i r . i i i i in- e ia 
r . c e i c a d ' (me l i l i e o l l a h m a / a i 
ne t r n i p a t t i t i che f i n o a d 
o g g j è m a i n a t a a d \ i / , i n o . 
E pi o p i n i m q u e s t a m a n 
c a n / a d : u n i t a e i o l ' a h a i a / i o 
ne t r a tu t te le f o r z e po l i t i 
c h e d e m o c r a t i c h e i o i d e c h e 
n e l l ' a t t e g g i a m e n t o d i c h i u s u r a 
e d i c o n t i a p p o s i / i o n i ' n e t t a 
t e n u t o d a l ' a D e m o c r a / a C r i 
s t i a n . i ) c h e v a n n o , i n f a t t i r i -
( c r e a t e le c a u s e più p r u l o n d e 
d e l l a l a c e r a n t e c r i s i p o i , t u a 

A Ravello, durante un comizio 

Fratello del sindaco de 
aggredisce deputato Pei 
SALERNO — Dà sempre p.u tasi ni. o al s u d a t o di Ita vello. 
il de Sorrentino, la battaglia che i comunisti conducono 
per In moralizzazione della vita, politica nella noia Uva Ut a 
turistica della costiera amalfitana e con'.;*) la spe-tilazione 
edilizia che eie aggredisce le Iwlle/ze naturali. Solo in tal 
modo si può Infatti spiegare l'ennesima a^iosston.- tentata 
dal fratello del sindaco democristiano, d n n - n . i a scorsa, nei 
confronti del compagno un Tommaso Hianinnte. durante :' 
comizio conclusivo della festa dell'Unita 

C-Jne.sfanno, dopo che più volle »ie«ii anni scoisi I' di 
Sorrentino ianche sospeso dal svio .ne.ir.io d. Mndaca pei 
alcuni iiiisn aveva impedito o cel ia ta p.etestuo.s.inn'ir.e d. 
imped-je la festa dell'Unita, m pia.v/a. ad ascoltar • il coni 
paitno Miamonte. c'era moltissima «ente 

11 suo intervento, estremamente duro ne. cmfi etiti del 
sindaco democristiano, era stato pie»--dir.> da qu.»'lo de! 
segretario della locale sezione de! PCI, Urini.• Manzi, che 
aveva, con estrema precisione, messo a nudo i caratteri 
clientelali della Bestione della cosa pubblica da pai te del 
sindaco di «avello Kd e stato piopr.o mentre 1 compagno 
Miami.Uè parlava che il iialello de suiti ico. ai malo di min 
spran-'a. ha ten ta 'o d: s.^j.,. .,,,; ,,,,[(•(, ,„,.. aggredirlo: do. 
pero, gh e stato impedito dal: intervento dei compagni del 
sevizio d'ordine eli.' lo hanno allontanato senza raccogliere 
la provocazione che. anche pioteremio innumerevol' ingiurie 
egli aveva un t a to . 

!ia l'altro che tatti del genere 
Ravvilo Infatti lo stesso fratello de! 
stato più volte protagonista d: intimi 

IL.sogna runa rea ri-
non sono nuovi per 
sindaco Sorrentino e 
da/ion. e a.'ures.s.on: a: danni d. democr.ric: « a v e l l o . 

f. f. 

Lo chiedono tre sindaci irpini 

Danni del maltempo: 
intervenga la Regione 

cl ic ha f i o t t a t o a l i di
m e n i o de l l o i i s i g l j i , c o m u n a l e 
ed a l l a v e n u t a d e ! t o m m i s s a -
r i o . 

A la a t t m no a quest ass, . j 
c o m u n i s t i , p e r s v i l u p p a l e e 
e p n i - i s a i e m e g l i o il p r o p r i o 
p r o g r a m m a e l e t t o r a l e e la l i 
sta d i c a n d i d a t i t ha dono la 
Ji<i-' ti c l p o / i n i ' o ed i l ( i i i t n b u -
to di t u t t i i c i t t a d i n i , ( i l a d u 
r a n t e i! f e s t i v a l sono - t a t i d -
s t r i h u i t i a i v i s i t a t o r i d e i q u e 
s t i o n a r i nei q u a l i s| c h i e d e 
d i i n d i c a l i - . p r u b l i m i ( he 
r i t e n g o n o la n u o v a g i u n t a 
d e b b a a f f r o n t a r e in m o d o 
p r i o r i t a r i o e d u r g e n t e e d i l 
n o m e d i u n c i t t a d i n o d e m o 
c r a t i c o e p r o g r e s s i s t a c h e r i 
t e n g o n o possa e s s e r e i a n d . d a 
to radia l is ta d e l p a r t i t o c o 
m o n i s t a . 

K" soi«i un e s e m p i o , m a 
può d a r e i l S C I M I d e l l o v f . c / o 
che i c i . m u n i s t i d i A r / a n o 
s t a n n o c o m p i e n d o p e r e l a h o 
r a r e un p r o g r a m m a q u a n ' o 
pa i a d e r e n t e i x iss ib i l c a l . a 
r e a l t à c i t t a d i n a e d u n a l is ta 
c h e s ia la r v a ! c e s p r e s s i o n e 
d t l l e ( i l v e r s e c o m p o n e n t i so 
c a l i d i A r / a n o 

AVKLLINO Si e s ^ l t a 
pres«o j ! inumi- pio d: Capo 
scie una rumarne tra KL am 
m.iii.stratori del paese, quelli 
di Calabr.tto e di «c'Uncina 
ed alla quale ha partecipato 
il compagno mi. Nicola Ada 
tuo. per discutere le inizia'. 
ve da prendere, a seguito ile: 
irravi danni provocati dai 
violento nul>:f la L'io del li] 
agosto scoi .so. 

Le forti piotile di ijiie! L'.O. 
ilo • e ancne (le: l'inni: sili
ce,-ivi — hanno provocato m 
questa vasta area dei! Alta 
Irpina .stiaripainmt., min. 
menti franosi, abbattimi»!!; 
d; opere idraulaiie. dissCst. 
di strade, allagamenti e le
s imi ad edifìci pubblici «,• pri
vati ncticho «ravissimi danni 
alle colture de; l indi rustie., 
specialmente a quelle spt c..i 
lizzate, ed al .-ettore della or-
tofrutta 

I :t comuni hanno deciso di 
richiedere ìnnanzitut 'o l'in
tervento della Regalie, per 
effettuare l'opera di rimozio
ne dei t en t i ) , alluvionati. 
Per parte sua. la munta di 
Capnseie ha eh .evo alla pie 
sidt nza del.a Hi'L'.nii' .1 ileo 
sciinento di «zona disastra
ta i> con riferimento al de 
«•reto ministeriale del IH mar
zo 1916 con il quale ;! comu
ne di Capasele venne incluso 
nell'elenco dei comuni da con 
.solidare con spesa totale a 
carico tlello Stato 

Ma «io che e più urgente 
:ea lizza re e un precetto 
predisposto nel lontano 19511 
dall'ente autonomo acquedot
to pinrliese e finanziato dalla 
Cas-a jwr il Mezzogiorno — 
che deve .servire alla esecu 
/.une d: opere idrauliche. A 
•ai riguardo il compagno 
Adamo ha rivolto un'interni 
trazione a: ministri dell'Ann 
coltura e de: Lavori Pubblici 

Ino.tic. ii consuie: a/ione 
del latto ciie il nubifragio La 
provocato «Ianni che ninna n 
tano a celi'inaia di m:!i(»n. 
il compami i Adamo ha cine 
•••to che sia «impennato'» :' 
fondo d; solidarietà nazioni 
le secondo la leirire l«>4 del _'i 
mairtr.o l'.'Tu 

l'icflitfrotta: 
» concorso 

vesti (ini 
i di carta 

I l c o m i t a t o o r g a n i z z a t o . - > 
d e l l a f e s t a d i P i e d i g r o t t a 
c o n la c o l l a b o r a z i o n e d i E d e n 
l a n d i a e L a c i t t a d e i d i v e r t i 

' m e n t i ». h a i n d e t t o d con 
, c o r s o p e r i l m i g l i o r v o s t l t i 

n o d i c a r t a ( s o g g e t t o l i b e r o ) . 
c h e a v r à l u o g o d o m e n i c a 

i p r o s s i m a a l l e o r e 10.30 p r c s 
so E d e n l a n d i a - V i a l e Ken 
n e d y . 

S o n o a m m e s s i a p a r t e c i 
p a r v i i b a m b i n i d i a m b o i 
sessi c h e n o n a b b i a n o supc 
r a t i i 13 a n n i d i e t à . L e d o 
m a n d e d i p a r t e c i p a z i o n e . 
c o m p i l a t e s u l l ' a p p o s i t o m o 
d u l o , d a r i t i r a r s i p r e s s o la 
d i r e z i o n e d i • E d e n l a n d i a -
a l v i a l e K e n n e d y o preuso 
g l i u f f i c i d e l l ' a z i e n d a a l l a v i a 
M a r i n o T u r c h i 16 ( S a n t a L u 
c i a ) d o v r a n n o p e r v e n i r e c o n 
a l l e g a t a u n a d i c h i a r a z i o n e d i 

j e t à — d e l c o n c o r r e n t e - - sot
t o s c r i t t a d a u n o d e l g e n i t o 
r i a l s e g u e n t e i n d i r i z z o : con
c o r s o v « s t i t i n | d i c a r t a - -
E d e n l a n d i a - - m o s t r a d ' O I 
t r e m a r e v i a l e K e n n e d y - e n 
t r o e n o n o l t r e i l g i o r n o 8 
s e t t e m b r e . 

S a r a n n o a s s e g n a t i n u m r 
r o s i p r e m i . 

SCHERMI E RIBALTE 
VI SEGNALIAMO 
• La caduta degli dei ttlmtMssvt 

• Conoscenza carnai» ( Nuovo » 

• Una donna tutta «ola (Ari.ston) 

• i 

il 

I ! 

TEATRI 
C I L E * (V ia S in Domenico • Tele

fono 6 S 6 . 2 6 5 ) 
R P O Ì O 

CHIOSTRO 01 S. M A R I A LA 
N O V A 
Riposo 

TEATRO ESTIVO DEL C H E A 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINEFORUM TEATRO N U O V O 

(VialJ O m * 9 9 i o . 2 6 - Partici) 
R i^t; !u:a il 16 ic i te i rbr* . or* 
l o 30. u l.mo ore 20 con il 
I 'ni Due contro la Citta, I C M 
A Dl ioa - OR 

EMBASSV (V ia IV Da Mora, I » . 
Tel. 3 7 7 . 0 4 6 ) 
La caduta degli dei. co i I. Tfi— 
i n - OR (VM 1S> 

M A X I M U M (Viale A. Gramicl . 19 
Tel. 6 S 2 . I 1 4 ) 
Welcome lo Los Anja lc* . co.". 
K. Or iad .ne - DR 

N O (V ia Santa Catarina da Siena 
Tel. 41S .371 ) 
(Cniu iur l ei l iva) 

N U O V O (Via Montecalvario. 18 
Tei 4 1 2 4 1 0 ) 
Conoscenza carnale, con J. N,-
c.loHon • OR ( V M 18) 

C INE C t U B (Via Orvno. 77 Te
letono 6 6 0 . SOI ) 

CINETECA A U R O (V ia Por fAI -
ba. 3 0 ) 
Riooto 

CIRCOLO CULTURALE « P A I L O 
NERUDA • (Via Poiil l ipo 3 4 6 ) 
Riposo 

R I T Z (Via Pesslna. $ 5 • Telefo
no 2 1 4 . S 1 0 ) 
L'uomo del banco dei pejnl . 
con R Sfe.ger - DR ( V M 18) 

SPOI CINECLUB (Via M . Ruta. S 
Vomero) 
O.usura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA • (Tel 3 7 0 . 6 7 1 ) 

L'ultimo guappo 
A L C I O N E (Via Lomonaco. 3 • Te-

lelono 4 1 8 6 3 0 ) 
Grazy Morse co i A Bcr~Jd r.\ 
DO «VM Ì S ) 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 23 
Tel. 6 6 3 121 ) 
Uomini d'argento 

ARLLCCHINO (Via Alabardieri. 
70 - Tel. 4 1 6 . 7 3 1 ) 
I l capitano Nemo mistione Atlan
tide 

AUCUSTEO (P iana Duca d'Aosta 
Tel. 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Sodoma e Gomorra, con S. Gran
a r - 5 M 

CORSO (Corso Meridionale - Te
lefono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
L'ultimo ìuappo 

O E l L E PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 4 1 6 1 3 4 ) 
La lebbre del sabato sera, con 
i . tre»otta - OR ( V M 14) 

EMPIRE (V ìa t. Giordani, anfolo 
Via M. Schlpa • Tel. « t i . 9 0 0 ) 
Heidi in città, con E M . S.n-
ghammer • S 

EXCELSIOR (V ia Milano • Tele
fono 2 6 6 . 4 7 9 ) 
L'ultimo fuappo 

F I A M M A (V ia C Pocrio. 4 6 - Ta-
lelono 4 1 6 . 9 1 6 ) 
Rapsodia per Ì Ì . I killer 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri. 4 
Tel . 4 1 7 - 4 3 7 ) 
I l buio intorno a Monica, con 
K. Schubert - DR 

F I O R E N T I N I (Via R. Bracco, 9 
Te l . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Sono stato un agente della C IA , 
con D. Jansen • A 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chiaia • 
Te l . 4 1 6 . 8 6 0 ) 
L'ultimo combattimento di Cheen, 
c o i B. Lee - A 

O D E O N I P iana Piedi» rotta. 12 
Tel. 667.360) 
L'ultimo guappo 

ROXY (Via Tarsia - Tel 3 4 3 . 1 4 9 ) 
I l buio intorno a Monica, con 
K. Schybert - DR 

S A N T A LUCIA (V ìa S. Lucia. 5 9 
Tel. 415.572) 
Coma profondo, con G. Ba old 
- DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (V ia Paisiello Claudio . 
Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
La manet ta , csn N .Maif.-edi 
- SA 

A C A N T O (Viale Augusto - Tele-
Iona 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Sesso matto, con G G i v . r ; - SA 
( V M 14) 

A D R I A N O (Tel . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Bennude la fossa maledetta, con 
A Kennedy - DR 

ALLE GINESTRE iP iana San V i 
tale - Tel. 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Bermuda la fossa maledetta, con 
A. Kennedy - DR 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Squadra antidroga, con T. M j -
u n t e - G 

ARGO (V ia Alessandro Poerio. 4 
Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Emanuel!* e le porno notti . 
con L. G e n u r - 5 ( V M 18) 

A R l S T O N (Via Morgiten. 37 - Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ' 
Una donna tutta sola. ÌO^ 1. 
CJaybu.-sh - S 

A U S O N I A (V ia Ca«ara • Teleto
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Chiusura «stiva 

A V I O N (Vialo degli Astronauti • 
Te l . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Porgi l'altra guancia, con B. 
Spencer - A 

B E R N I N I (V ia Bernini, 1 1 3 . Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Bermude la tossa maledetta, ceri 
A. Kennedy - DR 

CORALLO (P iana G.B. Vico • Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 

Bermude la lossa maledetta, con 
A. Kennedy - DR 

D I A N A (Via Luca Giordano • Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 

Amici miei, con P. tio'.:ct - SA 
( V M ,14) 

! i 

I ! 

Il « neapolitan 
sound » 

di Gennaro 
Manilio.li 

• Piar the Neapolitan 
Sound • . questo e l'ultimo 
arrivato in latto di ritmi mu
sicali: ideatore di questo nuo
vo modo di sentire la musi
ca e Gennaro Mambelli: l'idea 
del Neapolitan Sound gli e 
venuta per un ragionamento 
molto semplice: si sa che da 
sempre la canzone italiana al
l'estero e stata identificata 
nella canzone napoletana, l'uni
ca delle melodie intramonta
bili che abbia varcato i con
lini d'Italia con successi in
ternazionali. 

E' coti che Mambelli ha col
to l'occasione per realizzare 
un suo antico sogno: un di
sco che foss*. cantato in dialet
to napoletano e che fosse mu
sicalmente arrangiato in ma
niera moderna, con un ritmo 
sfrenato, un sound tutto da 
discoteca. E' nata « Getusia ». 
il primo 4 5 giri, una canzo
ne allegra, estiva, ballabile, 
dove il dialetto e musica «an
no perfettamente d'accordo tra 
loro. L'ultima sua fatica è 
• San Gennaro ». 

' I 

M I G N O N ( V i a Armando Diaz • 
Tel. 324.893) 
Emanuelle e le porno nott i , con 
L. Gemser - S ( V M 18) 

EDEN ( V i a G . Sintetica - Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Mustang ( V M 18) 

EUROPA (V ia Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 
Amici miei, con P. No ,-et - £A 
( V M 14) 

C-. i\c 
GLORIA «A» (V ia Arenaccia 2 5 0 

Tel. 291.309) 
Squadra antidroga, con T. M e 
lante - G 

GLORIA « B . 
Cri u«o 

PLAZA (V ia Kerbaker. 2 . Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 

I l mio nome è Nessuno, con 
H Fosds - SA 

T I T A N U S (Corso Novara. 37 . 
Tel. 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Mustang ( V M "S) 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Tito Anglmi. 2 ) 

Tel. 2 4 S . 9 8 2 ) 
Mett i una sera a cena, con F. 
Bolkan - DR ( V M 181 

ASTORI A (Salita Tarsia - Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
fCnusura e s t . a ) 

ASTRA (V ia Mczzocannonc. 109 
Tel. 2 0 6 4 7 0 ) 
Seiy Jeans, con D V a - r y - C 

V M 18 
AZALEA (V ia Cernane. 2 3 - Te

lefono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
<n P ) 

BELL IN I (V ia Conte di Ruvo. 16 
Tel . 3 4 1 . 2 2 2 ) 
No alla violenza. c;n N O J . O . I 
DR ( V M 18, 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 3 3 0 
Tel. 2 0 0 4 4 1 ) 
L'insaziabile 

DOPOLAVORO PT (T . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
L'amico di mia midre 

I T A L N A P O L I (Via l i » o . 109 • 
Tel. 6 8 5 4 4 4 ) 
Storia di un peccato "'. '.'.'. 6 > 
ro*: - - . f - DR (V.V I S i 

LA PERLA (Via Nuova Agnano. 
3 5 - Tel 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Agente 0 0 7 vivi e lascia mo
rire. con R M-o-c - A 

M O D E R N I S S I M O (Via Osterno dal
l 'Olio - Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Codice 3 emergenza assoluta, t e i 
R V.t.i-. - SA 

P I E R R O I (Via A C. De M d v SS) 
Tel. 7 5 6 . 7 8 . 0 2 1 
E Benson imparò ad uccidere 

POSILLIPO (V ia Ponti .pò. 6 8 A 
Tel. 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
0 0 7 vivi e lascia morire, con 
R Voo-« - A 

Q U A D R I f O G L I O ( V i e Cavallegge-
ri - Tel. 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Goliath centro i giganti, ccn 5 
Ha r j - S V 

V A L E N T I N O iV ia Risorgimento . 
Tel. 767 8 5 . 5 8 ) 
Incontri ravvicinati del terzo t i 
po. con fi. D ' o L n - A 

V I T T O R I A (Via M . Pisciteli!, 8 
Tel . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
(n o ) 

Rinascita Strumenti) 
clclLi clabora/ionc 
della reali/Ai/ione 
della costru/ione 

della politica del partito comuniMa 

OGGI AL CINEMA 

ALCIONE 
esplode « LA FEBBRE DEL CRAZY » / 

NON POTEVAMO PORTARE TUTTI I NAPOLE
TANI AL « CRAZY HORSE »: 

ABBIAMO PORTATO IL «e CRAZY HORSE » A 
NAPOLI. 

VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI 
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